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Sostieni l’artigianato 
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PRESTAZIONI IMPRESE 2026

EBAP REGIONALEwww.ebap.piemonte.it

EVENTI ATMOSFERICI

AMBIENTALI ECCEZIONALI

ACQUISTO MACCHINARI

E ATTREZZATURE

CERTIFICAZIONI

PATENTINI ABILITANTI
Per Tutti i Settori

ACQUISTO AUTOMEZZI
Per Tutti i Settori

ACQUISTO AUTOMEZZI
Per Settore Autotrasporto

PROGETTO AMBIENTE
E SICUREZZA

POLIZZA RISCHI CATASTROFALI
OBBLIGATORIA

FORMAZIONE LAVORATORI
Tramite Fondartigianato

FORMAZIONE TITOLARI
SOCI E COADIUVANTI

Spese sostenute per il ripris�no dell’a�vità lavora�va causata da even� atmosferici e ambientali eccezionali, 
calamità naturali (con contemporanea sospensione lavora�va), interruzioni dell’erogazione delle fon� 
energe�che causate da fa�ori e sogge� esterni all’impresa, che non siano risarci� totalmente dall’assicurazione.

QUALITÁ - AMBIENTALE - SOA -  UNI/PDR 125:2022 - ISO45001 - ISO22000 - ISO22005 - ISO14001 - IFS - GLOBAL 
GAP - NO OGM - IGP -DOP - BIO - BRC, valutazione E.S.G.  L’elencazione non è esaustiva.

Acquisto Defibrillatore

Rimborso del costo orario che le imprese sostengono per la partecipazione dei propri dipenden� a corsi di 
formazione approva� e finanzia� da Fondar�gianato.

Acquisto di a�rezzature e strumen� di lavoro specifici del se�ore, escluso arredamento e materiale di consumo 
(per il dettaglio consultare nota esplicativa sul Manuale EBAP)
Acquisto mezzi di sollevamento.

Acquisto o noleggio a lungo termine di automezzi per tu� i se�ori.

Acquisto o noleggio a lungo termine di automezzi per se�ore autotrasporto.

Acquisizione/mantenimento/rinnovo di CQC e di paten�ni ADR, paten� PLE, PLAC, abilitazioni alla 
conduzione di carrelli e mule�, cer�fica� od a�esta� abilitan�, rilascia� da en� forma�vi in possesso 
di specifica autorizzazione ministeriale o accreditamento della Regione Piemonte.

TIPOLOGIA A 1. Ada�amento di nuovi ambien� di lavoro, nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre, dell’unità 
produ�va in altro immobile rispondente alle norma�ve di legge in materia di ambiente di lavoro.
2. Ristru�urazione totale o parziale di immobili des�na� all’a�vità aziendale, finalizzata 
all’adeguamento alle norma�ve ambientali  e di sicurezza.
1. Interven� su impian� (ele�rici, aspirazione, ecc...).
2. Interven� su macchinari e/o a�rezzature esisten� per adeguamento alle norma�ve 
ambientali/sicurezza.

TIPOLOGIA B

Contributo del 5% su spese di ripris�no a�vità con un massi-
mo di 6.000 €/anno civile.

Contributo del 10% sulla spesa sostenuta, con un massimale di 
3.100 €, per anno civile, a seconda dell’organico dell’impresa.

Contributo del 10% sulla spesa sostenuta, con un massimale di 
3.100/3.600 € se green, per anno civile, a seconda dell’organico 
dell’impresa.
Contributo del 10% sulla spesa sostenuta, con un massimale di 
3.600/4.100 € se green, per anno civile, a seconda dell’organico 
dell’impresa.

Contributo del 10% sulla spesa sostenuta, con un massimale di 
2.600 €/anno civile, a seconda dell’organico dell’impresa.

Contributo di 600 € (una tantum).

Per un massimo di 48 ore per dipendente: contributo pari al 
70% del costo orario di ciascun lavoratore per formazione in 
orario di lavoro ed al 30% per formazione fuori orario di 
lavoro.

Contributo del 10% sulla spesa sostenuta, con un massimo di 
2.600 €/anno civile, a seconda dell’organico dell’impresa.

Contributo del 40% sulla spesa sostenuta, con un massimo di 
2.400 €/anno civile, a seconda dell’organico dell’impresa.

Contributo fino a 250 € (una tantum).
Contributo fino a 250 € (una tantum).

Contributo di 150 €/prest.  max 5 prestazioni.

FORMAZIONE CONTINUA
LAVORATORI IN AMBITO

Accademie Regione Piemonte

Rimborso del costo orario che le imprese sostengono per la partecipazione dei propri dipenden� a corsi di 
formazione organizza� nell’ambito dell’Accademia Regione Piemonte.

Per un massimo di 48 ore per dipendente: contributo pari al 
70% del costo orario di ciascun lavoratore per formazione in 
orario di lavoro ed al 30% per formazione fuori orario di 
lavoro.

FORMAZIONE PER
PATENTI A CREDITI

Partecipazione alla formazione richiesta per mantenere, recuperare o aumentare i pun� della patente a 
credi�.

Contributo di 200 € (una tantum).

F-GAS | Cer�ficazioni Persone
F-GAS | Cer�ficazioni Aziendali

Contributo massimo di 200 € per ogni �pologia richiesta.

FORMAZIONE EX
ART. 37 D. L.gs. 81/08

ASSUNZ. APPRENDISTI
DI I° E III° LIVELLO

TIROCINI DI INCLUSIONE 
SOCIALE E STABILIZZAZIONE

Formazione obbligatoria sulla sicurezza dei dipenden� effe�uata a�raverso il portale “Usa la Testa”, con 
effe�uazione di un’ora aggiun�va sulle sole tema�che della Bilateralità, seguendo uno specifico schema 
opera�vo.

I contribu� di cui ai pun� A, B e C vengono riconosciu� alle imprese che, trascorsi almeno 4 mesi dall’avvio del 
Tirocinio, ovvero ed entro 6 mesi dalla scadenza del �rocinio assumono a tempo indeterminato il Tirocinante.

A) Imprese che assumono il �rocinante a tempo indeterminato.
B) In presenza di figure di par�colare svantaggio così come previsto dalla D.D. n. 1287 del 15 dicembre 2017, art. 
3 della Regione Piemonte.
C) Imprese che assumono a tempo indeterminato un sogge�o che ha svolto in azienda un �rocinio 
extracurriculare di 6 mesi.

A) Per ciascun anno solare completato.
B) Apprendista qualificato alla data di scadenza del contra�o di apprendistato.

A) Contributo di 2.700 €.

B) 700 € per �rocinante ospitato.
B) 2.800 € per �rocinante assunto a tempo indeterminato.
C) 2.500 € per �rocinante assunto a tempo indeterminato.

A) Contributo di 500 € per apprendista.
B) Contributo di 1.500 €.

Contributo di 10 € per ogni lavoratore formato.

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto sia in caso di prima so�oscrizione che di rinnovo della polizza. 
Il contributo è da intendersi per singola azienda anche se la stessa può avere più unità locali.

Contributo massimo di 100 €, a seconda dell’organico 
dell’impresa.

SOSTEGNO AL CREDITO Abba�mento del costo che le imprese sostengono per o�enere la garanzia dai Confidi Ar�giani del Piemonte e 
da Ar�giancassa su finanziamen� superiori a 10.000 €.

Contributo di 300 € per ogni singola pra�ca.

MIGLIORAMENTO ERGONOMIA
INDIVIDUALE DEI LAVORATORI

Prodo�o - Processo - Personale
HACCP | Corsi/Manuali

Partecipazione a corsi di formazione professionale su temi a�nen� all’a�vità aziendale.

SOSTEGNO ALLE IMPRESE

FORMAZIONE

Viene riconosciuto un rimborso a fronte delle spese sostenute per l’acquisto di disposi�vi individuali finalizza� 
al miglioramento della postura e dell’ergonomia dei propri dipenden� in ambito lavora�vo.
La prestazione viene riconosciuta per mansione o gruppi omogenei di lavoratori.

Contributo massimo di 1.000 €, a seconda dell’organico 
dell’impresa.

INFO SEDI DI BACINO
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a) ASILI NIDO PER I FIGLI E ULTERIORI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA
Rimborso rivolto ai Titolari, Soci e Coadiuvan� a sostegno delle spese affrontate per 
l’iscrizione e la re�a mensile dei figli frequentan� l’asilo nido, micronidi, sezioni 
primavera, nidi in famiglia.      
Rimborso: Fino a 700 € per ogni figlio

b) STUDI UNIVERSITARI PER I FIGLI E PER STUDENTI TITOLARI, SOCI E COADIUVANTI
Rimborso per ogni figlio frequentante corsi universitari. Il contributo è inoltre rivolto agli 
studen� lavoratori Titolari, Soci e Coadiuvan� di imprese ar�giane.
Rimborso: Fino a 500 € per ogni figlio

c) TESTI SCOLASTICI  PER I FIGLI E PER STUDENTI TITOLARI, SOCI E COADIUVANTI
(SCUOLA SECONDARIA DI I° E II° GRADO E UNIVERSITÀ)
Rimborso a seguito acquisto tes� scolas�ci per le scuole medie inferiori, superiori e tes� 
universitari. 
Rimborso: Fino a 400 € per ogni lavoratore studente ed ogni figlio

d) CENTRI ESTIVI, CAMPUS ESTIVI, PRE/DOPO SCUOLA (FIGLI MINORI)
Rimborso per ogni figlio minore.  Non sono ammesse le sole ricevute “per lezioni private 
a ore/giornate anche se di gruppo. Il periodo interessato deve essere di minimo 5 giorni 
con�nua�vi di calendario.
Rimborso: Fino a 300 € per ogni figlio

e) TRASPORTO SCOLASTICO PER OGNI FIGLIO (SCUOLA SECONDARIA DI I° E II° GRADO E UNIVERSITÀ) 
Rimborso: Fino a 150 € per ogni figlio in caso di trasporto pubblico urbano
  Fino a 250 € per ogni figlio in caso di trasporto pubblico extraurbano

f) MENSA SCOLASTICA PER OGNI FIGLIO (SCUOLA DELL’OBBLIGO E DELL’INFANZIA 3-6 ANNI) 
Rimborso per ogni figlio frequentante scuola dell’obbligo e dell’infanzia (3-6 anni) che 
usufruisca del servizio mensa.
Rimborso: Fino a 350 € per ogni figlio

I DIPLOMI, LE LAUREE ED I MASTER DEVONO ESSERE CONSEGUITI 
NEL PERIODO 01/01/2026 - 31/12/2026 - SOLO PER TITOLARI, SOCI E 

COADIUVANTI

g) DIPLOMA SCOLASTICO 
SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO O DIPLOMA PROFESSIONALE IN STRUTTURE PUBBLICHE O PARIFICATE)
Contributo per il Titolare, Socio e Coadiuvante che consegua un diploma scolas�co di 
scuola secondaria di secondo grado, diploma professionale conseguito presso scuole 
pubbliche o parificate.
Contributo: 1.000 € (una tantum)

h) DIPLOMA D’ISTITUTO TECNICO SUPERIORE (ITS)
(CONSEGUITO IN STRUTTURE PUBBLICHE O PARIFICATE).
Contributo per il Titolare, Socio e Coadiuvante che consegua un diploma scolas�co 
d’is�tuto tecnico superiore conseguito presso scuole pubbliche o parificate.
Contributo: 800 € (una tantum)

i) LAUREA TRIENNALE
(CONSEGUITA IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 1.500 € (una tantum)

j) LAUREA MAGISTRALE
(CONSEGUITA IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 2.000 € (una tantum)

k) MASTER UNIVERSITARI
(CONSEGUITO IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 800 € (una tantum)

l) LENTI GRADUATE PER IL NUCLEO FAMILIARE
Rimborso per Acquisto len� graduate corre�ve per variazione visus dichiarata.
Rimborso: pari al 50% del costo sostenuto:
•  n. 2 len� graduate corre�ve per occhiali
• per  len�  a conta�o graduate corre�ve anche del �po “usa e ge�a” 
per un massimo di n. 2 prestazioni nell’ambito dello stesso nucleo familiare di cui 
ciascuna entro il limite di 150 €/prestazione (max 300 €)

m) NUCLEI FAMILIARI CON DISABILI MINORI FINO A 18 ANNI DI ETÀ 
(ex art. 3 comma 1 e 3 l. 104/92)
A ciascun nucleo familiare in cui vi siano uno o più componen� di età fino a 18 anni 
disabili ex art. 3 comma 1 e comma 3 L. 104/92, debitamente cer�ficato, è riconosciuto 
un contributo fisso pari a 100 € ne� per ciascuna giornata nella quale i minori sono 
so�opos� a visita medica, per massimo di 5 visite, con un importo massimo annuo 
erogabile pari a 500 €.
Contributo: 100 € per visita 
    500 € per nucleo familiare

n) NUCLEI FAMILIARI CON GENITORI RICONOSCIUTI “NON AUTOSUFFICIENTI”
A ciascun nucleo familiare in cui vi sia un genitore riconosciuto “non autosufficiente”, 
debitamente cer�ficato da specifica a�estazione medico-collegiale.
Contributo: 1.000 € annui per nucleo familiare

o) BONUS NATALITÀ E ADOZIONE
Contributo fisso  riconosciuto ai Titolari, Soci e Coadiuvan�.
Contributo: 700 €

p) SPESE FUNERARIE
Contributo fisso pari a 500 €  riconosciuto  per genitori del Titolare, Socio o Coadiuvante 
anche non conviven�, figli conviven�, coniuge e/o convivente anagrafico del lavoratore, 
per massimo 2 even�/anno per richiedente.
Contributo: 500 € per ogni evento

q-1) TESSERA MUSEI PIEMONTE-VALLE D’AOSTA
Rimborso per l’acquisto della tessera per un massimo di 2 prestazioni per nucleo 
familiare.
Rimborso: costo tessera musei Piemonte-Valle d’Aosta

q-2) ATTIVITÀ FISICO-SPORTIVE
Rimborso del costo sostenuto comprese eventuali quote d’iscrizione/assicurazione per 
un massimo di 200 € per ogni richiesta, con un massimo di 3 richieste per nucleo 
familiare.
Rimborso di spese sostenute per l’effe�uazione di a�vità spor�va presso associazioni 
spor�ve, palestre, piscine, altre stru�ure e impian� spor�vi des�na� alla pra�ca 
dile�an�s�ca.
Rimborso: con un massimo di 600 € per nucleo familiare

q-3) CERTIFICATO MEDICO SPORTIVO
Rimborso fisso pari a 30 € per cer�ficato medico spor�vo base e 40 € per cer�ficato 
medico per a�vità agonis�ca, con un massimo di 3 richieste per nucleo familiare.
Rimborso: 30 € per cer�ficato medico spor�vo base
  40 € per cer�ficato medico per a�vità agonis�ca

r) SPESE VETERINARIE
Contributo per le spese veterinarie sostenute nell’anno.
Contributo: Fino a 100 € annui

s) MUTUO PRIMA CASA
Contributo fisso per spese istru�oria mutuo prima casa acceso nel 2026.
Contributo: 300 € per pra�ca

t) TRATTAMENTI PARASANITARI
Rimborso - sino ad un massimo di 150 euro per prestazione - per tra�amen� parasanitari 
per un massimo di 2 richieste.
Rimborso: con un massimo di 300 € per nucleo familiare

u) TRATTAMENTI ESTETICI IN TERAPIA ONCOLOGICA
Rimborso dell’acquisto della parrucca per mala� oncologici Titolari, Soci e Coadiuvan� o 
componen� nucleo familiare.
Rimborso: con un massimo di 500 €

v) ADESIONE SANARTI
Rimborso al Titolare, Socio o Coadiuvante il cui ambito familiare comprenda un sogge�o 
�tolare della legge 104/92 e che iscriva l’intero nucleo familiare.
Rimborso: pari al 50% della quota versata

ISTRUZIONE E SPESE SCOLASTICHE

ISTRUZIONE E SPESE SCOLASTICHE (Solo TSC)

BENESSERE PERSONALE E DEI FAMILIARI

EBAP REGIONALEwww.ebap.piemonte.it

WELFARE TITOLARI, SOCI 
E COADIUVANTI 2026

ISEE fino a 50.000 €

INFO SEDI DI BACINO
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1. CAUSALI ORDINARIE AIS (CASSA INTEGRAZIONE FSBA):
26 se�mane, pari a 130 giornate di effe�vo u�lizzo per orario di lavoro se�manale distribuito su 5 
giorni, a 156  su 6 giorni/se�mana e a 182  su 7 giorni/se�mana.

2. INTEGRAZIONE AL REDDITO EBAP esaurito il periodo FSBA:
Aziende che abbiano esaurito il periodo massimo richiedibile ad FSBA nel biennio mobile.

Contributo: Pari all’80% della retribuzione, con un massimale 
mensile di 1.321,53 € lordi (da rapportare su base oraria) e 
successivi adeguamen�.
Contributo: Provvidenza del 80% della retribuzione non 
percepita per un massimo di 624 ore per anno civile per 
ciascun lavoratore.

a) ASILI NIDO PER I FIGLI E ULTERIORI SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA
Rimborso rivolto ai dipenden� a sostegno delle spese affrontate per l’iscrizione e la re�a 
mensile dei figli frequentan� l’asilo nido, micronidi, sezioni primavera, nidi in famiglia.      
Rimborso: Fino a 700 € per ogni figlio
b) STUDI UNIVERSITARI PER I FIGLI E PER STUDENTI LAVORATORI
Rimborso per ogni figlio frequentante corsi universitari. Il contributo è inoltre rivolto agli 
studen� lavoratori dipenden� di imprese ar�giane.
Rimborso: Fino a 500 € per ogni lavoratore studente ed ogni figlio
c) TESTI SCOLASTICI  PER I FIGLI E PER STUDENTI LAVORATORI
(SCUOLA SECONDARIA DI I° E II° GRADO E UNIVERSITÀ)
Rimborso a seguito acquisto tes� scolas�ci per le scuole medie inferiori, superiori e tes� 
universitari. 
Rimborso: Fino a 400 € per ogni lavoratore studente ed ogni figlio
d) CENTRI ESTIVI, CAMPUS ESTIVI, PRE/DOPO SCUOLA (FIGLI MINORI)
Rimborso per ogni figlio minore.  Non sono ammesse le sole ricevute “per lezioni private 
a ore/giornate anche se di gruppo. Il periodo interessato deve essere di minimo 5 giorni 
con�nua�vi di calendario.
Rimborso: Fino a 300 € per ogni figlio
e) TRASPORTO SCOLASTICO PER OGNI FIGLIO (SCUOLA SECONDARIA DI I° E II° GRADO E UNIVERSITÀ) 
Rimborso: Fino a 150 € per ogni figlio in caso di trasporto pubblico urbano
  Fino a 250 € per ogni figlio in caso di trasporto pubblico extraurbano
f) MENSA SCOLASTICA PER OGNI FIGLIO (SCUOLA DELL’OBBLIGO E DELL’INFANZIA 3-6 ANNI) 
Rimborso per ogni figlio frequentante scuola dell’obbligo e dell’infanzia (3-6 anni) che 
usufruisca del servizio mensa.
Rimborso: Fino a 350 € per ogni figlio

I DIPLOMI, LE LAUREE ED I MASTER DEVONO ESSERE CONSEGUITI 
NEL PERIODO 01/01/2026 - 31/12/2026 - SOLO PER DIPENDENTI 

(Il lavoratore deve essere in forza all’azienda da almeno 6 mesi)
g) DIPLOMA SCOLASTICO 
SCUOLA SECONDARIA DI 2° GRADO O DIPLOMA PROFESSIONALE IN STRUTTURE PUBBLICHE O PARIFICATE)
Contributo per il personale dipendente che consegua un diploma scolas�co di scuola 
secondaria di secondo grado, diploma professionale conseguito presso scuole pubbliche 
o parificate.
Contributo: 1.000 € (una tantum)
h) DIPLOMA D’ISTITUTO TECNICO SUPERIORE (ITS)
(CONSEGUITO IN STRUTTURE PUBBLICHE O PARIFICATE).
Contributo per il personale dipendente che consegua un diploma scolas�co d’is�tuto 
tecnico superiore conseguito presso scuole pubbliche o parificate.
Contributo: 800 € (una tantum)

i) LAUREA TRIENNALE
(CONSEGUITA IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 1.500 € (una tantum)

j) LAUREA MAGISTRALE
(CONSEGUITA IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 2.000 € (una tantum)

k) MASTER UNIVERSITARI
(CONSEGUITO IN STRUTTURE PUBBLICHE O RICONOSCIUTE DALL’ORDINAMENTO PUBBLICO)
Contributo: 800 € (una tantum)

TRASPORTO DIPENDENTI
Rimborso per trasporto dipenden�
Rimborso: Fino a 150 € in caso di trasporto urbano
  Fino a 250 € in caso di trasporto extraurbano

SUPERAMENTO PERIODO DI COMPORTO PER GRAVI PATOLOGIE
Contributo una tantum riconosciuto ai dipenden� con gravi patologie che superano il 
periodo di comporto mantenendo la conservazione del posto di lavoro così come 
previsto dai CCNL.
Contributo: 1.000 € (una tantum)

PRESTAZIONE ENERGIA (Una Tantum) Con limite ISEE fino a 35.000 €
Contributo straordinario per nucleo familiare per fronteggiare il caro energia.
Contributo Fisso (Una Tantum):  250 € con ISEE fino a 35.000 

PRESTAZIONE ANZIANITÁ AZIENDALE  (No limite ISEE - Una Tantum)
Lavoratori che hanno compiuto nel 2026 almeno 20 anni di anzianità di servizio presso 
la stessa impresa.
Contributo: 400 € assogge�ato a ritenute fiscali

INTEGRAZIONE AL REDDITO FSBA  (No limite ISEE)
Contributo per coloro che hanno fruito di FSBA nel 2026 per un minimo di 5 giorni 
lavora�vi/mese anche non consecu�vi, per un massimo di 3 mesi/anno.
Contributo: 100 € /mese a rimborso per un max di 300 € annui.

l) LENTI GRADUATE PER IL NUCLEO FAMILIARE
Rimborso per Acquisto len� graduate corre�ve per variazione visus dichiarata.
Rimborso: pari al 50% del costo sostenuto:
•  n. 2 len� graduate corre�ve per occhiali
• per  len�  a conta�o graduate corre�ve anche del �po “usa e ge�a” 
per un massimo di n. 2 prestazioni nell’ambito dello stesso nucleo familiare di cui 
ciascuna entro il limite di 150 €/prestazione (max 300 €)
m) NUCLEI FAMILIARI CON DISABILI MINORI FINO A 18 ANNI DI ETÀ 
(ex art. 3 comma 1 e 3 l. 104/92)
A ciascun nucleo familiare in cui vi siano uno o più componen� di età fino a 18 anni 
disabili ex art. 3 comma 1 e comma 3 L. 104/92, debitamente cer�ficato, è riconosciuto 
un contributo fisso pari a 100 € ne� per ciascuna giornata nella quale i minori sono 
so�opos� a visita medica, per massimo di 5 visite, con un importo massimo annuo 
erogabile pari a 500 €.
Contributo: 100 € per visita 
    500 € per nucleo familiare
n) NUCLEI FAMILIARI CON GENITORI RICONOSCIUTI “NON AUTOSUFFICIENTI”
A ciascun nucleo familiare in cui vi sia un genitore riconosciuto “non autosufficiente”, 
debitamente cer�ficato da specifica a�estazione medico-collegiale.
Contributo: 1.000 € annui per nucleo familiare
o) BONUS NATALITÀ E ADOZIONE
Contributo fisso  riconosciuto  ai dipenden�.
Contributo: 700 €
p) SPESE FUNERARIE
Contributo fisso pari a 500 €  riconosciuto  per genitori del lavoratore anche non 
conviven�, figli conviven�, coniuge e/o convivente anagrafico del lavoratore, per 
massimo 2 even�/anno per richiedente.
Contributo: 500 € per ogni evento
q-1) TESSERA MUSEI PIEMONTE-VALLE D’AOSTA
Rimborso per l’acquisto della tessera per un massimo di 2 prestazioni per nucleo 
familiare.
Rimborso: costo tessera musei Piemonte-Valle d’Aosta
q-2) ATTIVITÀ FISICO-SPORTIVE
Rimborso del costo sostenuto comprese eventuali quote d’iscrizione/assicurazione per 
un massimo di 200 € per ogni richiesta, con un massimo di 3 richieste per nucleo 
familiare.
Rimborso di spese sostenute per l’effe�uazione di a�vità spor�va presso associazioni 
spor�ve, palestre, piscine, altre stru�ure e impian� spor�vi des�na� alla pra�ca 
dile�an�s�ca.
Rimborso: con un massimo di 600 € per nucleo familiare
q-3) CERTIFICATO MEDICO SPORTIVO
Rimborso fisso pari a 30 € per cer�ficato medico spor�vo base e 40 € per cer�ficato 
medico per a�vità agonis�ca, con un massimo di 3 richieste per nucleo familiare.
Rimborso: 30 € per cer�ficato medico spor�vo base
  40 € per cer�ficato medico per a�vità agonis�ca
r) SPESE VETERINARIE
Contributo per le spese veterinarie sostenute nell’anno.
Contributo: Fino a 100 € annui
s) MUTUO PRIMA CASA
Contributo fisso per spese istru�oria mutuo prima casa acceso nel 2026.
Contributo: 300 € per pra�ca
t) ADESIONE SANARTI
Rimborso al lavoratore il cui ambito familiare comprenda un sogge�o �tolare della legge 
104/92 e che iscriva l’intero nucleo familiare.
Rimborso: pari al 50% della quota versata

u) TRATTAMENTI PARASANITARI
Rimborso - sino ad un massimo di 150 euro per prestazione - per tra�amen� parasanitari 
per un massimo di 2 richieste.
Rimborso: con un massimo di 300 € per nucleo familiare

v) TRATTAMENTI ESTETICI IN TERAPIA ONCOLOGICA
Rimborso dell’acquisto della parrucca per mala� oncologici dipenden� o componen� 
nucleo familiare.
Rimborso: con un massimo di 500 €

ISTRUZIONE E SPESE SCOLASTICHE

BONUS ECONOMICI E SOSTEGNO AL REDDITO

BENESSERE PERSONALE E DEI FAMILIARI

EBAP REGIONALEwww.ebap.piemonte.it

WELFARE DIPENDENTI 2026
ISEE fino a 50.000 €

FSBA

INFO SPORTELLI 
SINDACALI
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Cristiano Gatti, presidente di Confartigianato Biel- 
la: “In provincia mancano figure intermedie, le pic-
cole imprese artigiane non possono sostenere da 
sole il costo degli specialisti”.

Le imprese investono nella transizione digitale, ma fati-
cano a trovare le persone capaci di gestirla. Nel 2025, su 
621.180 lavoratori richiesti in Italia con competenze digi-
tali avanzate, 315.560 sono risultati difficili da reperire: il 
50,8% del totale. I numeri emergono da un’elaborazione 
dell’Ufficio Studi di Confartigianato. La rilevazione non 
riguarda esclusivamente gli specialisti di intelligenza 
artificiale, ma comprende le professionalità necessarie 
per applicare nelle aziende anche cloud computing, ana-
lisi dei dati, Internet of Things, realtà virtuale e aumen-
tata e blockchain. Il 71,8% delle imprese ha investito in 
almeno uno degli ambiti della transizione digitale, ma 
il personale qualificato e competente è la prima bar-
riera per il 58,6% delle imprese. L’ostacolo all’impiego 
concreto dell’IA è seguito dall’incertezza normativa, 
la disponibilità e la qualità dei dati, a problemi legati a 
privacy e, non per ultimo, i costi.
In Piemonte la problematica supera la media nazionale: 
sono di difficile reperimento 16.870 figure sulle 31.420 
richieste, pari al 53,7%. I dati diffusi non permettono 
di isolare la situazione della provincia di Biella, ma il 
problema è evidente anche alle associazioni di catego-
ria: “Non disponiamo di dati specifici, ma penso che il 
Biellese rispecchi i dati nazionali – osserva Cristiano 
Gatti, presidente di Confartigianato Biella –. È già abba-
stanza complesso trovare figure professionali con una 
preparazione tecnica adeguata, ma quando si richiede 
anche la conoscenza dell’intelligenza artificiale, la ri-
cerca diventa ancora più complessa”.
Secondo Gatti, il vuoto più evidente si trova tra due 
estremi, proprio come nell’informatica: da un lato ci 
sono gli utilizzatori comuni, in grado di servirsi degli 
strumenti più semplici; dall’altra gli specialisti al-
tamente qualificati, pochi e spesso troppo costosi: 
“Manca soprattutto la figura intermedia: una persona 
con conoscenze specifiche, capace di risolvere problemi 

più complessi, ma economicamente accessibile anche 
alle piccole imprese. I massimi esperti hanno costi che 
un artigiano difficilmente può sostenere”.
Una soluzione potrebbe essere la condivisione di queste 
professionalità. Un tecnico specializzato in determinati 
comparti potrebbe affiancare più aziende, suddividendo 
il costo del servizio e garantendo alle piccole attività 
un supporto che al momento risulta troppo oneroso; un 
modello costruito sulle esigenze concrete delle imprese 
artigiane. Un ulteriore ostacolo è rappresentato dalla 
formazione: “È necessario partire dagli istituti profes-
sionali e preparare figure ibride, capaci di conoscere 
il mestiere e, nello stesso tempo, utilizzare le nuove 
tecnologie. Molti giovani possiedono già una familiarità 
di base con questi strumenti, ma il livello deve essere 
innalzato…” Permane inoltre la difficoltà di trovare do-
centi e formatori adeguatamente preparati: senza chi 
trasmette le competenze, diventa complicato colmare il 
divario. “…un cane che si morde la coda”.
A frenare il cambiamento contribuisce anche la diffi-
denza: “L’intelligenza artificiale viene sottovalutata e, 
allo stesso tempo, criminalizzata – sottolinea Gatti – La 
paura di essere sostituiti rischia di farci arretrare in un 
campo nel quale siamo già indietro”.
I dati Eurostat non misurano il timore, ma restituiscono 
la distanza ancora esistente. Nel 2025 soltanto il 20% 
degli italiani tra i 16 e i 74 anni aveva utilizzato strumenti 
di IA generativa nei tre mesi precedenti, contro una 
media europea del 33%. Tra i Paesi dell’Unione europea, 
solo la Romania registrava una percentuale inferiore.
L’artigianato, fondato sulla manualità, sull’esperienza 
e sul rapporto diretto con il cliente, è meno esposto di 
altri settori al rischio di sostituzione del lavoro umano. 
Questa relativa protezione, però, non deve trasformarsi 
in estraneità all’innovazione. 
“Bisogna rendere l’artigiano un po’ più tecnico, almeno 
sotto questi aspetti”. Non per cambiare la natura del 
mestiere, ma per evitare che la mancanza di competenze 
diventi un ulteriore svantaggio per le piccole imprese, 
anche nel territorio biellese.

da “NewsBiella”

IA e competenze digitali, 
in Piemonte un profilo su due è introvabile
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Dichiara Confartigianato Piemonte: “Obiettivi con-
divisibili in termini generali ma la norma si tradurrà 
in ulteriore burocrazia ed oneri per le imprese, per 
non parlare della mancanza di linee guide per l’ap-
plicazione tecnica”.

Dal 12 agosto sono cambiate le regole europee sugli 
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. L’entrata in appli-
cazione delle prime disposizioni del nuovo Regolamento 
europeo PPWR apre una fase di adeguamento che 
interesserà anche una parte consistente del sistema 
artigiano piemontese.
Sono oltre 40 mila le imprese artigiane che operano nei 
comparti potenzialmente interessati dalla nuova disci-
plina. Si tratta, tra gli altri, di imprese alimentari, del le-
gno-arredo, della moda, della cosmetica, della meccanica 
e di numerose altre attività manifatturiere. La platea delle 
imprese effettivamente chiamate ai diversi adempimenti 
sarà tuttavia articolata e dipenderà dalla tipologia di im-
ballaggio, dalle modalità di vendita e dal ruolo ricoperto 
dall’impresa nella filiera. Il nuovo quadro riguarda, tra gli 
altri casi, gli imballaggi utilizzati per prodotti destinati 
alla vendita sul mercato nazionale, quelli autoprodotti, 
gli imballaggi collegati alle esportazioni e quelli utilizzati 
nelle vendite a distanza verso altri Paesi dell’Unione 
europea. Per la vendita diretta sono previste fattispecie 
differenti in funzione del mercato di destinazione.
Per le imprese artigiane la novità si traduce innanzi-
tutto nella necessità di prestare maggiore attenzione 
alla conformità degli imballaggi, alla documentazione 
tecnica e alle dichiarazioni richieste. Un aggravio che ri-
schia di pesare soprattutto sulle microimprese, spesso 
prive di strutture amministrative dedicate. Dichiara 
Confartigianato Piemonte: “È opportuno che ogni im-
presa, in base alle sue dimensioni e al mercato di riferi-
mento, si informi per individuare il proprio posiziona-
mento nella filiera in modo che abbia chiaro se deve oc-
cuparsi direttamente delle dichiarazioni di conformità. 
Non è un’operazione semplice in un tessuto produttivo 
variegato come quello del Piemonte, dove le filiere 
possono essere molto diverse. Resta da vedere se le 
imprese situate extra-UE, ossia quelle che beneficiano 
sempre degli aggravi burocratici che la UE impone alle 
aziende nostrane, saranno anche tenute al rispetto di 
certe regole. Ne dubitiamo. Lamentiamo poi la man-
canza di atti delegati e norme tecniche. Infatti per le mi-
croimprese il tema resta quello di riuscire a orientarsi, 
ma sarà fondamentale che i rapporti tra imprese e forni-
tori siano chiari e che la documentazione necessaria sia 
facilmente disponibile. Ormai è frequente l’impressione 
che dietro al concetto di “sostenibilità” ci siano intenti 
pelosi che con la sostenibilità hanno poco a che vedere”.
Dal 12 agosto sono scattati inoltre specifici limiti alla 
presenza di PFAS negli imballaggi destinati al contatto 

con gli alimenti. Il Regolamento UE 2025/40 ne vieta l’im-
missione sul mercato quando le concentrazioni raggiun-
gono o superano le soglie stabilite dalla normativa. “Per 
il settore alimentare il packaging non è semplicemente 
una confezione – sottolinea Confartigianato Piemonte - 
ma è parte integrante della sicurezza del prodotto della 
sua conservazione e della qualità con cui arriva al con-
sumatore. Per le imprese alimentari il tema dei PFAS 
rende ancora più evidente quanto sia importante avere 
una filiera dei materiali trasparente e affidabile. La pic-
cola impresa deve poter ricevere dal proprio fornitore 
garanzie e documentazione sulla conformità dell’im-
ballaggio, senza doversi fare carico di controlli e oneri 
tecnici sproporzionati rispetto alle proprie dimensioni. 
Ci saranno sicuramente delle ripercussioni soprattutto 
per le più strutturate che vendono anche all’estero”.

Un capitolo specifico riguarda inoltre le imprese che uti-
lizzano il commercio elettronico. Le vendite a distanza, 
in particolare quelle rivolte ad altri Paesi dell’Unione 
Europea, rientrano tra gli ambiti nei quali il nuovo qua-
dro regolamentare assume particolare rilevanza. Per le 
imprese artigiane che vendono online questo significa 
prestare maggiore attenzione anche alla quantità e alla 
tipologia di imballaggio utilizzato per le spedizioni, ri-
ducendo, ove possibile, confezioni sovradimensionate e 
materiale non necessario.

da “NewsBiella”

IMBALLAGGI
Dal 12 agosto nuove regole Ue: coinvolte anche 
le imprese artigiane piemontesi, rischio nuovi costi

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di Biella possono essere acquisite tutte 
le informazioni ed effettuate le iscrizioni delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del 
lavoro dai titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Confartigianato di Biella offre anche assistenza sulle valutazioni dei rischi 
sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempimenti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).
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Per i rifiuti non pericolosi derivanti da attività diverse 
da quelle artigianali e industriali, ad esempio rifiuti da 
attività di costruzione e demolizione, rifiuti da attività 
commerciali, attività di servizio, ecc., il FIR continuerà 
ad essere cartaceo, indipendentemente dal numero di 
dipendenti del produttore, e dovrà essere scaricato e 
vidimato da portale RENTRI o da gestionali aziendali 
con sistema di interoperabilità 
Si sottolinea che è il produttore dei rifiuti che determina 
la modalità di gestione del formulario di identificazione. 
Per poter utilizzare correttamente il formulario digitale i 
soggetti obbligati dovranno:

-	 Scaricare gratuitamente I’App Rentri (disponibile su 
App Store e Play Store) 

-	 Installare l’applicazione sul proprio dispositivo mobile 
(smartphone o tablet) 

-	 Accedere all’area riservata Rentri per attivare e ge-
stire il proprio dispositivo mobile 

-	 Emettere il certificato digitale di firma remota tramite 
il portale Rentri

Cosa cambia dal 15 settembre 2026:
• 	Il formulario dovrà essere emesso esclusivamente in 

formato digitale, salvo le esclusioni sopra indicate
• 	I dati dei formulari relativi ai rifiuti pericolosi do-

vranno essere trasmessi a RENTRI secondo le tempi-
stiche previste e quindi entro 10 giorni lavorativi dalla 
data di scarico

•	 Entrerà pienamente a regime l’applicazione delle san-
zioni previste dalla normativa vigente in caso di man-
cata o incompleta trasmissione dei dati

•	 Obbligo di conservazione anche per i formulari digitali

Si ricorda che i formulari digitali e i registri cronologici 
di carico e scarico dovranno essere portati in conser-
vazione secondo quanto previsto dal Codice dell’ammi-
nistrazione digitale e dalle linee guida AglD e pertanto 
non è sufficiente archiviare i suddetti documenti sul 
proprio pc o server aziendale o su un servizio cloud, ma 
occorre dotarsi di un sistema di conservazione digitale 
a norma in grado di garantire nel tempo autenticità, in-
tegrità e valore legale dei documenti.

Il 15 settembre 2026 termina definitivamente il periodo 
transitorio che ha consentito l’utilizzo del Formulario di 
identificazione dei rifiuti (FIR) cartaceo e da tale data i 
soggetti obbligati dovranno utilizzare esclusivamente il 
formulario di identificazione in formato digitale (XFIR) 
per la movimentazione dei rifiuti. 

L’obbligo riguarda i soggetti iscritti a RENTRI che ope-
rano in qualità di produttori, trasportatori o gestori. 
Per i produttori di rifiuti speciali pericolosi e non peri-
colosi derivanti da attività artigianali e industriali, l’ob-
bligo varia in funzione della tipologia di rifiuto prodotto 
e del numero di dipendenti dell’impresa:

Obbligo di utilizzo del formulario digitale (XFIR)
Rentri gestione rifiuti

N. DIPENDENTI

≤ 10 dipendenti

≤ 10 dipendenti

> 10 dipendenti

> 10 dipendenti

RIFIUTI PERICOLOSI

OBBLIGO XFIR

===

OBBLIGO XFIR

===

RIFIUTI NON PERICOLOSI

===

FORMULARIO CARTACEO
FACOLTÀ DI UTILIZZO XFIR

===

OBBLIGO XFIR
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Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*	L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
•	 Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato 

gratuitamente a tutti gli associati più il 
SERVIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche 
per singole categorie su problemi speci-
fici.

*	 IL CREDITO
•	 CONFIDARE per i finanziamenti.

*	PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
•	 Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-

CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI! 
	 Tante iniziative culturali, assistenziali e di 

svago.

•	 Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
	 SICUREZZA LAVORO
•	 Informazioni gratuite sulle leggi dell’eco-

logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e 
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

•	 Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AMBIEN-
	 TALE anche per INFORTUNISTICA e AN-
	 TINCENDIO e la SICUREZZA DEL LA-

VORO.

*	FORMAZIONE PROFESSIONALE
•	 Corsi di aggiornamento per tutte le cate-

gorie promossi dall’Associazione.

*	ASSISTENZA LEGALE
•	 Contratti, recupero crediti e locazioni.

*	E... MOSTRE E FIERE
•	 Promozione delle attività artigianali.

*	CAAF CONFARTIGIANATO 
	 PENSIONATI E DIPENDENTI
•	 Sportello provinciale per il Modello 

Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*	SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
•	 Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Came-

-ra di Commercio - Iscrizioni Enti Previden
ziali ed Assistenziali (INPS - INAIL - ASL) 
- Trapassi e volture aziende - Licenze comu
nali - Iscrizioni albi installatori e costruttori 
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As
sistenza legale e tecnico-ambientale.

*	SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
•	 Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità 

semplificata - Contabilità ordinaria (par-
tita doppia) - Registrazione sui libri IVA - 
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an
nuali, - Pagamento delle relative imposte 
presso gli uffici di credito - Dichiarazioni 
redditi - Autotassazione stesura ricorsi 
- Assistenza durante le ispezioni IVA - 
Agenzia Entrate.

*	ASSISTENZA CONTRATTUALE E
	 RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE
• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As

sociazione è in grado di fornire l’opportuna 
assistenza per l’esatta applicazione dei 
Contratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po
trebbero essere di molto superiori - In casi 
di controversie con i dipendenti, solo l’As
sociazione Artigiani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tutte le aziende artigiane 
in Sede di Commissione Vertenze presso 
l’Ufficio Provinciale del Lavoro - L’Asso
ciazione, tramite la Confederazione, ha sot-
toscritto i seguenti CONTRATTI COLLET-

	 TIVI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche 
e delle installazioni - dipend. delle impr. di 
barbieri e parrucchieri - dipend. delle impr. 
artigiane dell’edilizia - dipend. delle impr. 
della ceramica - dipend. delle impr. artigiane 
degli autotrasportatori - dipend. delle impr. 
artigiane tintorie e lavanderie - dipend. delle 
impr. artig. degli orafi e argentieri - dipend. 
delle impr. artigiane del legno e dell’ar-
redamento - dipend. delle impr. artigiane 
odontotecniche - dipend. delle impr. tessili e 
dell’abbigliamento. 

*	ELABORAZIONE PAGHE
• 	Pratiche di assunzione e licenziamenti 

- tenuta ed aggiornamento libri paga - 
elaborazione dati mensili INPS/IRPEF - 
pagamento dei contributi per conto delle 
imprese - compilazione mod. CU per di
chiarazioni redditi dipendenti e mod. 770 
- compilazione estratto conto INPS - assi-
stenza durante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

CONFARTIGIANATO

È QUÌ!
SEDE CENTRALE

13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30

VENERDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.00 
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI

13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73
 Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00

SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 
Telefax 0161.967.917

Orario:
MERCOLEDI’ 
dalle ore 8.00 alle ore 12.30
dalle ore 13.30 alle ore 17.30

Confart
igianato
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SABATO 10: MOD. 730
Termine per comunicare al datore di lavoro o ente pen-
sionistico di effettuare un minor acconto o nulla di irpef/
cedolare secca.

LUNEDI’ 12: CONTRIBUTI
Versamento contributi previdenziali per il personale dome-
stico (3° trimestre 2026).

VENERDI’ 16: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali 
effettuate in Settembre relative ai compensi corrisposti 
da terzi a lavoratori dipendenti, alle borse di studio e as-
segni o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla ritenuta 
23% sulle provvigioni ad agenti e rappresentanti. Versare 
inoltre utilizzando gli appositi moduli F24 le ritenute 
fiscali IRPEF effettuate nel mese di Settembre sulle re-
tribuzioni dei lavoratori subordinati e sui trattamenti di 
fine rapporto.

VENERDI’ 16: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare, utilizzando il Mod. F24 i con-

tributi PREVIDENZIALI dovuti all’INPS sulle retribuzio-
ni corrisposte ai dipendenti nel mese di Settembre.

GIOVEDI’ 16: IVA
Liquidazione e versamento mese di Settembre 2026.

LUNEDI’ 26: I.V.A. COMUNITARIA
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e degli 
acquisti intracomunitari registrati o soggetti a registra-
zione, relativi a Settembre 2026 o al trimestre precedente.

ATTENZIONE
Tutte le scadenze di fine mese sono posticipate al giorno 
2 Novembre.

CASSA INTEGRAZIONE Le domande sono da pre-
sentare entro 15 giorni dall’inizio dell’evento.

IMPORTANTE si ricorda che da tempo le domande de-
vono obbligatoriamente essere accompagnate da mo-
dulo predisposto a seconda degli eventi compilato dal-
l’imprenditore sotto la sua responsabilità.

Scadenze Ottobre 2026

Si segnala che la Camera di commercio Monte Ro-
sa Laghi Alto Piemonte ha emanato il “Bando For-
mazione-Lavoro e Certificazione Competenze - an-
no 2026”. 
L’iniziativa ha l’obiettivo di incentivare e supportare le 
aziende che attivano percorsi di Formazione Scuola La-
voro (FSL) - con una premialità specifica per le espe-
rienze finalizzate alla certificazione delle competenze 
secondo lo schema del sistema camerale - nonché di 
sostenere le forme di “alternanza scuola-lavoro” attuate 
mediante stage/tirocini curriculari e tirocini estivi per gli 
studenti universitari, degli ITS e dei CFP. 

I percorsi incentivabili sono quelli svolti nel periodo com-
preso dal 01/01/2026 al 15/11/2026, nell’ambito degli anni 
scolastici 2025-2026 e 2026-2027; nel caso di percorsi FSL 
avviati nel corso del 2025, potranno essere computate 
unicamente le ore svolte nell’intervallo sopra indicato. 
In ogni caso, alla data di presentazione della domanda, i 
percorsi dovranno risultare conclusi e valutati. 
Il bando è aperto e le istanze devono essere presentate 
esclusivamente tramite la piattaforma RESTART entro 
e non oltre le ore 12:00 di lunedì 30 novembre 2026.
Il bando, la modulistica e ogni altra indicazione utile so- 
no reperibili sul sito camerale nella sezione dedicata. 

CAMERA DI COMMERCIO
Bando Formazione-Lavoro 
e Certificazione Competenze - anno 2026

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

EANAP CONFARTIGIANATO
I.N.A.P.A.ANAP - CONFARTIGIANATO

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

 (Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

 (Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• � Assistenza in caso di infortuni
 e malattie

• Invalidità civile, ecc.
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Grande Formato e Allestimenti
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Piemonte: 2.118 milioni di costi aggiuntivi per elet-
tricità, gas e carburante. 
Piemonte: riserve idriche inferiori al 30%. 
Confartigianato Imprese prevede forti rincari per gli 
alimentari (soprattutto per il settore dolciario) per i 
metalli e per tutte le attività energivore. 
“Aumentare i prezzi o lavorare in perdita? Le im-
prese artigiane si trovano davanti a un bivio: ritoc-
care i listini, con il rischio di rallentare i consumi, 
oppure sacrificare i margini”.

In autunno, le imprese del Piemonte devono fare i conti 
con venti contrari che potrebbero minare la loro tenuta 
produttiva. 
La crisi in Medio Oriente sta impattando duramente 
sulle catene di approvvigionamento e sui costi energe-
tici mentre i fenomeni di siccità e i temporali violenti 
che hanno interessato buona parte dell’Italia spingono i 
prezzi verso l’alto anche dei beni alimentari.
L’instabilità nell’area del Golfo mette a rischio le impor-
tazioni di gasolio raffinato (l’Italia ne importa il 56,6% 
da quei paesi) e fa lievitare i prezzi di metalli e minerali 
necessari per i macchinari di lavorazione (+39,3% su 
base annua a maggio 2026).
Secondo l’Ufficio studi di Confartigianato Imprese si 
stima che le imprese italiane e le famiglie dovranno so-
stenere quasi 29 miliardi di euro di costi aggiuntivi per 
elettricità, gas e carburanti.
Il Piemonte con la stima di 2.118 milioni di costi aggiun-
tivi si posiziona al quinto posto rispetto alla classifica 
regionale che vede al primo posto la Lombardia con 
5.402 milioni seguono l’Emilia-Romagna con 3.011 mi-
lioni, Veneto 2.952 milioni e Lazio con 2.272 milioni.
A subire l’impatto più importante saranno le aree ge-

ografiche con la maggior vocazione manifatturiera, tra 
cui il Piemonte.
“L’escalation del costo del carburante e dell’energia 
non impatta solo sulle imprese energivore e sull’au-
totrasporto – commenta Giorgio Felici, Presidente di 
Confartigianato Imprese Piemonte – ma ricadono a 
cascata su tutti i prodotti trasportati come ad esempio 
gli alimentari. Aumenti, quindi, che andranno ad aggiun-
gersi ai costi delle materie prime”.
A queste problematiche si aggiungono la siccità e la 
carenza di riserve idriche dovuta anche all’inerzia della 
politica nel realizzare invasi e all’incapacità delle ammi-
nistrazioni di eseguire la manutenzione degli impianti.
Sotto pressione c’è anche il Piemonte, dove le riserve 
idriche sono inferiori al 30%. Aumenta il bisogno di irri-
gazione proprio quando il carburante è più costoso.
“Il sommarsi di tensioni internazionali, mancata ge-
stione del territorio e sostanziale miopia della classe 
dirigente dei paesi occidentali e dell’Europa crea un 
vortice perfetto per penalizzare la manifattura, spiega 
Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato Imprese 
Piemonte. La variabilità dei prezzi è diventata struttu-
rale, e questo danneggia le strategie aziendali. Le im-
prese artigiane si trovano davanti a un bivio: ritoccare i 
listini, con il rischio di penalizzare ulteriormente i con-
sumatori, oppure lavorare in perdita mantenendo però 
intatta la qualità, che resta il nostro tratto distintivo. Il 
tutto con una crescente azione predatoria da parte della 
pubblica amministrazione ed un aumento costante della 
burocrazia”.
“Senza un piano strutturale per rendere più stabili le 
filiere e sostenere le imprese nei costi di produzione – 
conclude Felici – la qualità Made in Piemonte rischia di 
diventare un lusso sempre meno sostenibile”.

AUTUNNO CALDO PER LE IMPRESE
Siccità, temporali violenti e Guerra del Golfo
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SERVIZIO LEGALE 
DELL’ASSOCIAZIONE

Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
GIOVEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di di-
ritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per 
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri 
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta 
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di 
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente 
accordarsi con il legale sull’eventuale com-
penso per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI, 
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RE-
CUPERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO 
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTENZE 
DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI IN-
FORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN 
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI
RITTO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE, 
VERTENZE IMMOBILIARI.

E B A P
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti 
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le im­
prese di Autotrasporto conto terzi regolarmente iscritte 
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con­
siglio di Amministrazione possono essere iscritte anche 
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il 
numero degli associati e per costituire massa critica 
di utenti per la negoziazione di servizi in regime di 
convenzione. Per l’iscrizione alla CTS è necessario pre­
sentare apposita domanda di ammissione al Consiglio di 
Amministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione in­
dica il numero delle azioni che intende acquisire (mi­
nimo 1 azione per il valore nominale di euro 50).

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici dell’Asso-

ciazione di Biella e Cossato
Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dall’Associazio-
ne con la CAMERA DI COMMERCIO di Biella le imprese 
possono ottenere le visure camerali presso la sede cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Associazione e sede 
di Cossato.

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI 
DOMANDA RIMBORSO ACCISE

(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio 
31 ottobre - 31 gennaio)

CAAFConfartigianato Pensionati 
e Dipendenti

SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione 

è in funzione il centro di assistenza fiscale 
per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• �Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti for-

nisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi 
alle denunce dei redditi modello 730 consentendo un 
rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Ammi-
nistrazione finanziaria.

• �Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti 
è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contri-
buenti evitando intralci burocratici.
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STOP AI FINTI ARTIGIANI
La nuova legge riserva l’etichetta solo agli iscritti all’Albo, 
l’allarme di Confartigianato sui controlli
Sanzioni fino all’1% del fatturato per chi usa la de-
nominazione senza requisiti: l’associazione chiede 
un intervento rapido delle Regioni per evitare che la 
norma resti inattuata.

L’etichetta “artigianale” non può più essere utiliz-
zata liberamente a fini promozionali. La nuova legge 
nazionale, in vigore dal 7 aprile, riserva l’impiego dei 
termini “artigianato”, “artigiano” e “artigianale” esclu-
sivamente alle imprese in possesso della qualifica 
formale e regolarmente iscritte all’Albo delle imprese 
artigiane presso le Camere di Commercio. A richiamare 
l’attenzione sull’effettiva applicazione della norma è 
Confartigianato, che pur considerando il provvedimento 
una svolta storica a tutela del settore, esprime preoccu-
pazione per il rischio che le nuove tutele rimangano solo 
sulla carta se le Regioni non si attiveranno rapidamente 
con verifiche puntuali e sanzioni.
Secondo le stime di Confartigianato, sono almeno 850 
mila i soggetti che sfruttano impropriamente queste 
denominazioni, alimentando una concorrenza sleale ai 
danni di 588 mila imprese autentiche nei comparti più 
esposti, dall’alimentare alla moda, dall’arredo all’arti-
gianato artistico, fino ad acconciatori, impiantisti, idrau-
lici e autoriparatori. Come sottolineato dal presidente 
nazionale di Confartigianato, Marco Granelli, chi acqui-
sta un bene o un servizio presentato come artigianale 
deve avere la certezza di una realtà verificabile, evitando 
che operatori privi di requisiti continuino a sfruttare la 
credibilità e la reputazione costruite negli anni dalle 
realtà regolari.
La nuova disciplina trasforma la qualifica da semplice 
aggettivo pubblicitario a termine giuridicamente tu-
telato, stabilendo per chi viola le norme sanzioni pari 

all’1% del fatturato e comunque mai inferiori a 25 mila 
euro per ciascuna violazione. Il divieto riguarda ogni 
forma di comunicazione commerciale, inclusi packaging, 
etichette, pubblicità, siti web, canali social ed e-com-
merce, estendendosi anche a lavoratori autonomi con 
sola partita IVA e hobbisti non registrati all’Albo.
Sul piano pratico, un bar con laboratorio di gelateria 
non iscritto all’Albo non potrà più presentare il proprio 
gelato come “artigianale”, potendo invece definirlo “di 
produzione propria” o “di qualità”. Resta consentito 
valorizzare l’origine artigiana certificata di un singolo 
ingrediente o componente senza estendere la qualifica 
all’intero prodotto, così come rimangono lecite diciture 
descrittive e non ingannevoli quali “fatto a mano”, “su 
misura”, “tradizionale” o “sartoriale”. Restano invariate 
le discipline speciali già esistenti, come quelle relative 
alla birra artigianale e alle IGP. Per supportare imprese 
e consumatori, Confartigianato ha inoltre pubblicato il 
vademecum operativo “Pubblicità e artigianato”.

da “NewsBiella”

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - ACQUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO 
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - ANTINFORTUNISTICA - 
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711
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MODA LOCALE IN PASSERELLA
Sfilano le collezioni biellesi

Le attività di Biella hanno mostrato le proprie col-
lezioni al pubblico nella serata conclusiva de “La 
Musica incontra la Moda”.

Per una sera piazza Vittorio Veneto si trasformata nella 
vetrina della moda biellese. Sabato 26 settembre le atti-
vità di Biella hanno potuto mostrare le proprie collezioni 
a un numeroso pubblico durante la sfilata organizzata 
da Confartigianato Biella. L’appuntamento ha dato visi-
bilità ai commercianti e ha portato in centro un pubblico 
numeroso, per celebrare la moda e la musica.
A presentare la serata è stato Cristiano Gatti. La sfi-
lata era il momento conclusivo de La Musica incontra la 
Moda, giunta alla seconda edizione. In programma le esi-
bizioni degli allievi delle scuole di musica, mentre nelle 
vie del centro Shopping Night & Live Music e i food truck.
La manifestazione era cominciata giovedì sotto i portici 
di via Lamarmora, con la giornalista Valeria Sgarella e 
un incontro dedicato ai Nirvana: la loro musica, il grunge 
e l’influenza che ebbero sulla moda degli anni Novanta. 
Venerdì, in via Gustavo di Valdengo, l’architetto Michela 
Cavagna e l’archivista Marinella Bianco hanno affrontato 
il rapporto tra donne, moda e società nel Novecento, con 
uno sguardo ai materiali dell’archivio Sanlorenzo conser-
vato all’ITS TAM. Due incontri che hanno dato un contesto 
culturale alla sfilata di sabato, senza perdere di vista le vie 
e le attività del centro.
Anche nei negozi c’era un richiamo alla storia produttiva biel-
lese: in occasione degli acquisti, i clienti potevano ricevere una 
shopper riutilizzabile in tessuto pregiato locale, realizzata dai 

detenuti nella Casa circondariale di Biella. La Musica incontra 
la Moda è stata promossa dall’Assessorato al Commercio e 
alle Attività produttive del Comune e dal Distretto Urbano del 
Commercio, in collaborazione con Confartigianato, Ascom, 
Confesercenti e CNA.

da “NewsBiella”
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NOVITÀ 
PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO 

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.

Undici squadre in piazza del Monte, per una sfi da 
sull’arte muraria.

Piazza del Monte ha ospitato, sabato 19 settembre, la 
selezione interregionale Piemonte–Valle d’Aosta di 
EdilTrophy 2026, manifestazione dedicata all’arte mu-
raria, alla formazione professionale e alla sicurezza sul 
lavoro.
La competizione, organizzata da Formedil Biella, ha 
coinvolto undici squadre nelle categorie Junior e Senior. 
Ciascuna coppia ha realizzato una panchina con fi oriera 
sulla base del progetto elaborato da una scuola tecnica 
di Loano. I manufatti saranno donati agli enti e alle re-
altà locali che ne faranno richiesta.
All’iniziativa ha partecipato anche il prefetto di Biella 
Elena Scalfaro, insieme ai rappresentanti del Comune e 
della Provincia, del sistema Formedil piemontese e delle 
organizzazioni del comparto.
“EdilTrophy esiste da diciott’anni ed è nato per dare vi-
sibilità al settore edile, mostrando soprattutto ai giovani 
le prospettive professionali che può offrire. Il nostro è 
un comparto concreto, nel quale si fa e si costruisce. 
Anche questa volta Biella ha risposto presente: pur 
essendo una realtà di dimensioni contenute all’interno 
del sistema Formedil, siamo riusciti a organizzare un 
evento con undici squadre. I partecipanti hanno realiz-
zato un manufatto che potrà essere donato alla città o 
agli enti che ne faranno richiesta. L’obiettivo è mostrare 
gli aspetti migliori di questo lavoro e avvicinare le nuove 
generazioni a un settore che oggi deve fare i conti con 
la carenza di manodopera qualifi cata” dichiarano gli 
organizzatori.
Sara Gentile, sindaca di Biella: “Siamo molto felici di 
avere contribuito all’organizzazione di questa iniziativa. 
È stata un’occasione per mostrare che cosa signifi chi 
costruire bene e operare in sicurezza. L’Italia può in-
segnare molto anche all’estero per la qualità con cui 
vengono realizzate le opere edilizie e questa manife-
stazione ne ha offerto una dimostrazione concreta. Le 
migliori realizzazioni rimarranno sul territorio: grazie a 

Formedil Biella e a tutti i partecipanti”.
Emanuele Ramella Pralungo, presidente della Provincia 
di Biella: “Sono qui con grande piacere per testimoniare 
la vicinanza della Provincia al mondo dell’edilizia e os-
servare concretamente il lavoro svolto dagli operatori. 
La sicurezza deve venire prima di tutto e rappresentare 
il principale obiettivo da garantire nei confronti dei la-
voratori”.
Patrick Forgnone, presidente Formedil Biella: “Per il 
sistema dell’edilizia è stata una giornata che Biella 
ricorderà. Tutte le squadre hanno portato a termine il 
manufatto ed è stato un vero lavoro collettivo. Il sistema 
Biella, chiamato a confrontarsi a livello regionale e 
nazionale, ha risposto nel migliore dei modi. Questa ini-
ziativa ha permesso ai biellesi di riscoprire il reale volto 
dell’edilizia, oltre agli stereotipi”. 
La selezione si è conclusa con un doppio successo per 
Formedil Biella, prima classifi cata sia nella categoria 
Junior sia nella Senior. Le due squadre rappresente-
ranno il territorio alla fi nale nazionale di EdilTrophy, in 
programma il 10 ottobre al SAIE di Bologna.
Per la realizzazione delle panchine sono stati utilizzati i 
laterizi forniti da Fornace Ballatore.

da “NewsBiella”

EDILTROPHY 2026
Doppio successo per Formedil Biella: 
vittoria Junior e Senior
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LA SALUTE
NON PUò
ATTENDERE

@FondoSanArti @fondo-sanarti

SanArti mette a disposizione degli iscritti numerose
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie:

possono fare visite mediche, esami ed accertamenti,
curare i denti, ricevere sostegno in caso di ricovero o gravidanza,

in strutture pubbliche o private convenzionate.

È anche possibile iscrivere a SanArti i propri familiari:
versando una piccola quota mensile, possono utilizzare le

prestazioni previste dal Piano sanitario loro dedicato.

SanArti è il Fondo di Assistenza Sanitaria Integrativa
che si prende cura di chi lavora nell’Artigianato

e dei suoi familiari

Scopri di più su
www.sanarti.it

o inquadra il QR Code!
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SEDE PRINCIPALE 
13900 BIELLA - VIA GALIMBERTI 22 

ORARIO:
MATTINO: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 08.00/12.00

POMERIGGIO: DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ 14.00/17.30
VENERDÌ POMERIGGIO: 14.00/17.00 - SABATO CHIUSO

SEGRETERIA GENERALE
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
biella@biella.confartigianato.it

UFFICIO CATEGORIE (Giovanna T.)
TEL. 015-8551711 / TEL. 015-8551710 / FAX 015-8551722
associati@biella.confartigianato.it

UFFICIO AMMINISTRAZIONE INTERNA
TEL. 015-8551737 - amministrazione@biella.confartigianato.it

UFFICIO PATRONATO INAPA (Claudia D.)
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO ANAP Associazione Nazionale Anziani Pensionati 
TEL. 015-8551733 - patronato@biella.confartigianato.it

UFFICIO EBAP
Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - TEL. 015-8551745
biella@ebap.piemonte.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI SICUREZZA DEL LAVORO 
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745
sicurezza@biella.confartigianato.it

UFFICIO TECNICO SERVIZI AMBIENTE
(Patrizia D.) - TEL. 015-8551745

SPORTELLO SERVIZI LAVORO (Elena B.)
TEL. 015-8551718 - servizidelavoro@biella.confartigianato.it

SPORTELLO AMMINISTRAZIONE
TEL. 015-8551719 - sportello@biella.confartigianato.it 

UFFICIO CAAF 730 MODELLO FISCALE (Michela P.) 
TEL. 015-8551749 - tributilocali@biella.confartigianato.it 

UFFICIO SERVIZI FISCALI
TEL. 015-8551729 - tributario@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI FISCALI (Daniela M.) 
TEL. 015-8551755 - fiscale@biella.confartigianato.it

SPORTELLO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
gestionesportello@biella.confartigianato.it
gestionefiscale@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ SEMPLIFICATA
TEL. 015-8551709 - semplificata@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONTABILITÀ ORDINARIA 
(Maria Vittoria S.) - TEL. 015-8551716
(Simona F.) - TEL. 015-8551730
ordinaria@biella.confartigianato.it

UFFICIO SERVIZI DEL LAVORO - PAGHE
ELABORAZIONI 
TEL. 015-8551720 - TEL. 015-8551721
TEL. 015-8551735 - TEL. 015-8551726
lavoro@biella.confartigianato.it 

UFFICIO PROMOZIONE-COMUNICAZIONE
MARKETING (Mario E.) - TEL. 015-8551771
marketing@biella.confartigianato.it

UFFICIO CONFIDARE
(Patrizia C.) - patrizia.casali@confidare.it

UFFICIO ASSICURATIVO GENERALI
TEL. 015-8551740 - inaartigiani@inabiella.it

UFFICIO PROMOZIONE SERVIZI INTERNET
www.ilcercartigianodiqualità.it
(Mario E.) - TEL. 015-8551771
mario.errica@biella.confartigianato.it

UFFICIO COMMERCIALE
(Tiziana N.) - TEL. 015-8551774

SEDI ZONALI
SEDE DI COSSATO - VIA MERCATO 71/73

ORARIO:
TUTTI I GIORNI DALLE 09.00 ALLE 13.00 - SABATO CHIUSO

UFFICIO SEGRETERIA
(Valeria B.)  - TEL. 015-93008 / FAX 015-922319

SEDE DI CAVAGLIÀ - VIA ROMA 25

ORARIO:
MERCOLEDÌ 08.00/12.30 - 13.30-17.30

UFFICIO SEGRETERIA 
TEL. 0161-966110 / FAX 0161-967917 / CELL. 336-747953

Sede di Biella: www.confartigianatobiella.it - biella@biella.confartigianato.it
Sede Piemontese: www.confartigianato.piemonte.it - Sede Nazionale: www.confartigianato.it

COMUNICARE CON L’ASSOCIAZIONE
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SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione
Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luo-
ghi di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un 
processo educativo attraverso il quale trasferire ai la-
voratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione 
e protezione aziendale conoscenze e procedure utili 
alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in 
sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifi-
cazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti 
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione 
di competenze cognitive e comportamentali necessarie 
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs. 
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal 
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori 
di lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. 

e sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche 
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento; 
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro 
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro 
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica 
di fornire una corretta informazione alle imprese in al-
legato alla presente abbiamo predisposto una tabella 
riepilogativa sui principali corsi di formazione in mate-
ria di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i 
riferimenti normativi, la durata minima del corso base, 
la periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am-
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745 
Sig.ra Patrizia Drago.

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Associazione 
valutiamo insieme l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro 
Responsabile 
del Servizio di 
Prevenzione e 

Protezione 

Rappresentante 
per la sicurezza 

dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo soc-
corso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98

Lett. circ. prot. 
n. 12653 del 23/02/11 

Ministero Interno 
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale va-
lida per tutti I settori

4 ore formazione specifica (ri-
schio basso)

8 ore formazione specifica (ri-
schio medio)

12 ore formazione specifica 
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i 
lavoratori + 8 ore specifiche 

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione 
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA 
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato 
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consulenza 
e risparmio sulle forniture di energia elettrica e gas metano. 
 
PERCHÉ CONVIENE - Non c’è una soglia minima, né 
un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...
 
PERCHÉ FUNZIONA - Aggregando il consumo di ol-

tre 6000 imprese, CEnPI - Confartigianato Energia - ha il 
potere contrattuale e la competenza necessaria a strap-
pare ai fornitori delle offerte davvero convenienti, e allo 
stesso tempo offre assistenza personalizzata con  per- 
sonale qualificato. 

È SEMPLICE- Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un 
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile. Se deciderai di aderire i nostri uffici 
penseranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e 
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie. 

È SICURO - Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né viene interrotta la fornitura nemmeno per un 
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla. 
 
QUANTO COSTA - Il servizio è gratuito e non vinco-
lante. Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato 
Biella al numero 015 8551710 anche solo per verificare, 
gratuitamente, la correttezza delle Tue bollette.

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato un servizio gratuito di consulenza e risparmio su elettricità e gas



23


